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ALLEGATO 1 
 
 
 
CRITERI E MECCANISMI DI RIPARTO DELLE RISORSE E DI ATTRIBUZIONE DEL FONDO DI 
PREMIALITÀ FINALIZZATO AL CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DEI NUCLEI “CONTI 
PUBBLICI TERRITORIALI” 
 
 
 
 
1) Ripartizione delle risorse tra regioni. 
 
La ripartizione del fondo di premialità tra le Regioni e le Province autonome viene effettuata in 

analogia con quanto già deliberato per la ripartizione dei fondi destinati al cofinanziamento per 

l’anno 2001 dei Nuclei di valutazione e verifica delle Amministrazioni regionali e delle Province 

autonome, previsti dalla legge n.144/1999, già esaminato favorevolmente dalla Conferenza Stato-

Regioni nell’aprile 2001. 

Il documento del Ministero dell’economia e delle finanze concernente il progetto “Conti pubblici 

territoriali” (CPT) è stato trasmesso dal Segretario del CIPE, con nota n.9835 del 27 marzo 2002, 

alla Conferenza Stato-Regioni che si è espressa favorevolmente, ai sensi dell’art.2, comma 4, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 4 aprile 2002. 

Il criterio prevede l’attribuzione di una quota fissa, uguale per tutte le Amministrazioni, che tiene 

conto della necessità di garantire lo svolgimento di quella parte dell’attività che ha le stesse 

caratteristiche per tutte le Amministrazioni indipendentemente dalla loro dimensione, e di una 

quota variabile, modulata per ciascuna Amministrazione in considerazione della diversa 

complessità dell’attività economica sul territorio e conseguentemente della diversa complessità 

dell'attività di raccolta e aggiornamento delle informazioni. I pesi relativi delle diverse componenti 

di spesa e la ripartizione tra macroaree rispecchiano il quadro programmatico della spesa per il 

periodo 2002 - 2008. 

Le tipologie di spesa che le Regioni potranno finanziare con le risorse derivanti dal fondo di 

premialità sono relative al supporto tecnico, alla formazione nonché all’acquisizione di hardware e 

software e sono finalizzate al rafforzamento dell’attività dei Nuclei CPT. 

 



 

 

 
 

Riparto del Fondo di premialità finalizzato al consolidamento della rete dei nuclei "Conti 
pubblici territoriali" (CPT) 

 
quota 
fissa quota variabile Totale 

Regioni e Province 
Autonome migliaia di 

euro  
migliaia di 

euro  
migliaia  
di euro 

quote percentuali 
di riparto 

Emilia Romagna 207 325 532 5,2 
Friuli Venezia Giulia 207 91 298 2,9 
Lazio 207 408 615 6,0 
Liguria 207 132 339 3,3 
Lombardia 207 766 973 9,4 
Marche 207 106 313 3,0 
P.A. Bolzano 207 43 250 2,4 
P.A. Trento 207 37 244 2,4 
Piemonte 207 361 568 5,5 
Toscana 207 282 489 4,7 
Umbria  207 66 273 2,6 
Val d' Aosta 207 12 219 2,1 
Veneto 207 361 568 5,5 
TOTALE CENTRO-NORD (a) 2.691 2.990 5.681 55,0 
Abruzzo 207 179 386 3,7 
Basilicata 207 115 322 3,1 
Calabria 207 319 526 5,1 
Campania 207 749 956 9,3 
Molise 207 66 273 2,6 
Puglia 207 533 740 7,2 
Sardegna 207 315 522 5,1 
Sicilia 207 717 924 8,9 
TOTALE MEZZOGIORNO (b) 1.656 2.993 4.649 45,0 

 

TOTALE ITALIA (a+b) 4.347  10.330  100,0 
 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
2)Attribuzione del fondo di premialità 
 
Le risorse saranno attribuite dal CIPE alle Amministrazioni regionali che avranno soddisfatto, alle 
date stabilite, i criteri sottoelencati. 
L'erogazione del fondo di premialità verrà articolata in due fasi e tranche distinte: 
 
 
FASE 1: Verrà attribuito dal CIPE, al 31.12.2003, il 50% della dotazione di risorse attribuita a 
ciascuna Amministrazione regionale; l'obiettivo è quello di garantire a fine 2003 la messa a regime 
del progetto sia in termini di completezza che di qualità dei conti prodotti da ciascuna Regione, 
rimandando alla fase 2 l'obiettivo della tempestività (realizzazione del conto all'anno t-1). Saranno 
ritenuti definitivi i conti fino al 1997 compreso e, pertanto, il periodo sottoposto a verifica ai fini 
della premialità sarà relativo agli anni 1998-2001. 
 
Criteri di attribuzione: 
Predisposizione dei conti consolidati definitivi, certificati e completi per l’arco temporale 1998-
2001. 
Il criterio si riterrà soddisfatto se risulteranno ottemperati gli obblighi previsti alle seguenti 
scadenze: 
• entro il 15.11.2002 consegna del conto consolidato per l’anno 2000; 
• entro il 30.04.2003 consegna dei conti consolidati per gli anni 1998 e 1999 (ove mancanti o 

incompleti); 
• entro il 30.10.2003 consegna del conto consolidato per l’anno 2001. 
Il criterio si riterrà inoltre soddisfatto se il conto verrà presentato completo di enti collegati, 
Municipalizzate, Consorzi, Camere di commercio, Enti/Autorità portuali e Amministrazione 
regionale. 
 
 
 
FASE 2: Verrà attribuito dal CIPE, al 31.12.2005, il residuo 50% della dotazione di risorse 
attribuita a ciascuna Amministrazione regionale che abbia superato la fase 1; l'obiettivo è quello di 
garantire a fine periodo, fermi restando gli obiettivi di completezza e qualità, il perseguimento 
dell'obiettivo della tempestività (realizzazione del conto all'anno t-1). 
 
Criteri di attribuzione: 
Accelerazione nella predisposizione dei conti consolidati definitivi, certificati e completi e 
realizzazione a fine periodo del conto relativo all'anno t-1. 
Il criterio si riterrà soddisfatto se risulteranno ottemperati gli obblighi previsti alle seguenti 
scadenze: 
• entro il 30.06.2004 consegna del conto consolidato per l'anno 2002; 
• entro il 30.01.2005 consegna del conto consolidato per l’anno 2003; 
• entro il 10.11.2005 consegna del conto consolidato per l’anno 2004. 
Il criterio si riterrà soddisfatto se il conto verrà presentato completo di enti collegati, 
Municipalizzate, Consorzi, Camere di commercio, Enti/Autorità portuali e Amministrazione 
regionale. 
 
 
Redistribuzione dei fondi non attribuiti 
Le eventuali eccedenze non redistribuite alle Amministrazioni tornano a disposizione del CIPE, 
che potrà destinarle a favore del Nucleo centrale “Conti pubblici territoriali” per l'eventuale 
svolgimento del ruolo di supplenza nel coprire i vuoti causati dalla non ottemperanza delle 
Regioni. 


